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NUOVO BOICOTTAGGIO Anche la piattaforma Axios sotto scacco da sabato scorso

Dopo la Loggia, la scuola
Un altro attacco hacker
Inutilizzabili i servizi web di vari istituti Comprensivi
In Comune «cavallo di Troia» molto sofisticato:
il ritorno alla normalità è previsto per metà aprile

•• «Il Recovery Plan del Go-
verno Draghi è armato per-
ché pensa di destinare fondi
dell’Unione Europea anche
all'industria militare»: que-
sta la denuncia della «Rete
italiana pace e disarmo»
(Ripd), denuncia che ha una
forte eco nel bresciano, stori-
co territorio di produzione
armiera ma pure luogo di for-
ti e radicati movimenti per la
pace. Da associazioni cattoli-
che a soggetti laici e partiti
politici, quello bresciano è
terreno fertile di iniziative
pacifiste: non a caso vi ha se-
de l’Osservatorio permanen-
te sulle armi leggere (Opal).

Ecco perché il comunicato
della Ripd ha un peso parti-
colare per la nostra comuni-
tà, chiamata a mobilitarsi
contro la prospettiva che par-

te dei fondi del Recovery
Plan sia destinata a rinnova-
re «i sistemi d’arma a disposi-
zione dello strumento milita-
re: una decisione che non so-
lo contraddice le finalità del
Piano europeo per la ripresa,
ma, accantonando le propo-
ste delle organizzazioni della
società civile (e del mondo

del lavoro), considera il setto-
re militare, già ampiamente
finanziato, come fattore di ri-
presa per il Paese».

Ad aprire a questa possibili-
tà sarebbe stato il Parlamen-
to. «Nel testo licenziato dalla
Camera si raccomanda di in-
crementare la capacità mili-
tare dando piena attuazione

ad ammodernamento e rin-
novamento dello strumento
militare. Le indicazioni invia-
te al Governo derivano da di-
battiti nelle Commissioni Di-
fesa della Camera e del Sena-
to che hanno approvato all’u-
nanimità i pareri consultivi.
Ciò evidenzia il sostegno tra-
sversale all’ipotesi».

La rete denuncia inoltre l’in-
differenza verso le associazio-
ni pacifiste del Governo che
ha invece «dato spazio solo
ai produttori di armi. Anche
se “green” le bombe sono
sempre strumenti di morte,
non portano sviluppo, non
producono utili, non garanti-
scono futuro. La Rete italia-
na Pace e disarmo denuncia
la manovra dell’industria bel-
lica per mettere le mani su
una parte dei fondi europei
destinati alla Next Genera-
tion. La produzione e il com-
mercio delle armi comunque
impattano enormemente
sull’ambiente. Le guerre (ol-
tre alle incalcolabili perdite
umane) lasciano distruzioni
ambientali che durano nel
tempo. La lotta al cambia-
mento climatico può avveni-
re solo rompendo la filiera
bellica e che il lavoro per la
pace è anche un contributo
al futuro ecologico». •.

WEB Domani sera

Comunicare:
un’esigenza
in mutamento

E
d infine sarebbe
ora che i
presidenti della
Regioni
smettessero di

fare continue dichiarazioni
allarmistiche cercando di
scaricare le proprie
responsabilità su altri come
il Governo di Roma,
l’Europa, il comitato
scientifico ecc.
Dal punto di vista
economico, dopo un anno di
chiusure e limitazioni negli
spostamenti, stiamo al
punto più basso. Certe
categorie come gli
ambulanti, i laboratori dello
spettacolo, i ristoratori, gli
albergatori, sono stremate.
Molti lavoratori dipendenti
hanno perso il posto.
Secondo i dati dell’Istat c’è
un milione di posti in meno
rispetto ad un anno fa. A
questo milione di persone
costrette a stare a casa
bisogna aggiungere la massa
di coloro che non hanno
perso il posto ma sono in

cassa integrazione e quindi
subiscono una riduzione del
reddito.
Purtroppo non ci sono
scorciatoie per uscire da
questa crisi. Il rischio di
tentare una frettolosa
riapertura per poi dover
richiudere dopo poco, è
talmente alto che non vale la
pena tentare. E poi un simile
«go and stop»
danneggerebbe in maniera
irreparabile proprio le
categorie interessate.
Bisogna attrezzarsi per
resistere ancora qualche
settimana magari chiedendo
al Governo un ulteriore
intervento di ristoro che del
resto aveva già promesso.
C’è voglia di ripartenza da
parte di tutti i cittadini.
Anche quelli che non hanno
subito un grave danno
economico, non vedono l’ora
di tornare alla normalità. La
ripresa potrebbe essere forte
e veloce. Ma per ora
dobbiamo concentrare le
nostre energie sulla
campagna di vaccinazione.
Sarebbe un buon segnale se
le varie autorità romane e
regionali mostrassero una
maggiore capacità di
collaborazione in modo di
poter risolvere al meglio e
senza tante di dichiarazioni
pubbliche, i tanti problemi
che ci sono e che certamente
ci saranno anche nei
prossimi giorni.
Non molliamo proprio ora
che siamo vicini al
traguardo! •.

•• Doppio stress per bambi-
ni, genitori e insegnanti in
Dad. Vacanze pasquali poco
serene, nonostante il rientro
all’orizzonte, per il mancato
funzionamento di una delle
più importanti piattaforme
in uso anche a Brescia: gli
hacker non hanno assaltato
solo il sito del Comune ma
anche il sistema informatico
Axios. E così dalla fine della
settimana scorsa a oggi mol-
tissime scuole - come Rinal-
dini, Ugolini, Prandini, Ca-
nossi, Calini, Crispi e Manzo-
ni tra le elementari, Pascoli,
Bettinzoli e Mompiani tra le
medie - hanno avuto i siti e le
app dedicati al registro elet-
tronico e ai materiali della di-
dattica a distanza fuori uso.

I pochi fortunati che aveva-
no scaricato in anticipo com-
piti e link dei materiali video
hanno condiviso nelle chat
dei genitori le informazioni,
chiedendosi se in effetti ci
fosse un rapporto tra il boi-
cottaggio criminale del sito
di palazzo Loggia e quello
delle piattaforme educative.
Sistemi diversi, in realtà, ma
in entrambi i casi sono entra-
ti in azione i pirati informati-
ci, che in un momento delica-
tissimo per la gestione dei
servizi e delle necessità delle
famiglie hanno preso di mira
la vita quotidiana della gente
sotto pandemia.

L’azienda Axios, i cui pro-
dotti sono usati in varie altre

città, ha comunicato di esse-
re stata oggetto di un attacco
informatico di nuova genera-
zione verso le 2 di notte del 3
aprile: un attacco che ha «se-
veramente compromesso
l’infrastruttura cloud in via
di ripristino» come annun-
ciato dalla società e come ri-
portato sui siti di alcune scuo-
le anche se non risultano al
momento sottrazioni di dati.

«Grazie alla presenza della
infrastruttura di Disaster Re-
covery viene comunicato che
i dati non sono stati compro-
messi» comunica l’I.C. Rinal-
dini Sud 3 che si appoggia ad
Axios come l’I.C. Centro 3 di
Brescia. Il responsabile della
protezione dei dati di Axios
ha già avviato la procedura
di segnalazione presso il Ga-

rante. I servizi cloud del regi-
stro dovrebbero tornare in li-
nea nella giornata di oggi. I
colloqui per le medie Pascoli
e Bettinzoli sono rimandati a
martedì 13.

La situazione sta lentamen-
te migliorando anche in Co-
mune a Brescia, oggetto la
scorsa settimana di un altro
«attacco premeditato da par-
te di un'organizzazione cri-
minale» che ha mandato in
tilt i sistemi informatici della
macchina amministrativa.

Bloccata per giorni l’eroga-
zione dei vari servizi telema-
tici, messo a dura prova il la-
voro dei funzionari. All’ope-
ra per risolvere la complessa
situazione, «il team informa-
tico» di Palazzo Loggia che
ha permesso il riutilizzo, a

partire da ieri pomeriggio, di
buona parte delle attività on-
line rivolte ai cittadini.

Nella lista di un ritorno alla
normalità figurano: il Proto-
collo Generale, l’Albo preto-
rio, le Gare e i Concorsi, i Ser-
vizi Scolastici, il Sue e Suap e
i Servizi Demografici. «Ma
l’elenco è in costante aggior-
namento. I tecnici stanno
completando il ripristino dei
sistemi informatici e delle po-
stazioni di lavoro interne.
L’attacco è stato sferrato at-
traverso l'uso delle più peri-
colose tecniche attualmente
utilizzate nel mondo hacker,
che hanno eluso i sistemi di
protezione informatica». Co-
sì come è accaduto ad Axios.

Diffuso un virus tramite un
trojan. «Trojan horse»: un
cavallo di Troia che nascon-
de il suo vero fine all’interno
di un altro programma appa-
rentemente innocuo ed uti-
le. L’utente che esegue il pro-
gramma, però, permette l’av-
viamento di un malware - in
questo caso un ransomware,
per via del riscatto - che si
estende a tutto il sistema e lo
rende inaccessibile. E anche
per la piattaforma educativa
si tratta di un ransomware.

«Dalle analisi - fanno sape-
re dal Comune -, non risulta-
no allo stato attuale violazio-
ni di dati personali: sono su
un server che non è stato
coinvolto nell’attacco». L’o-
biettivo è la «normalizzazio-
ne entro la seconda metà di
aprile», grazie all’incessante
attività degli esperti.

Gli hacker hanno richiesto
alla Loggia un riscatto in
criptovaluta del valore di 26
Bitcoin, circa 1,3 milioni di
euro, per le credenziali per la
chiave di sblocco. Estorsione
cui il Comune non intende
piegarsi. Sporta denuncia al-
la Polizia postale. •.

•• La pandemia, secondo
gli ultimi dati Istat, che sono
continuamente superati
dall’attualità, ha cancellato
101mila posti di lavoro di cui
99mila al femminile, in gran
parte nei servizi e nel turi-
smo: dati che si riferiscono
all’ultimo mese del 2020.

Il 27 per cento delle donne
lascia il lavoro dopo il primo
figlio e il gap di retribuzione -
fra maschi e femmine con la
medesima mansione - supe-
ra il 20 per cento.

«IlCovid si è abbattuto sul fa-
ticoso cammino di recupero
della dignità femminile, fa-
cendogli compiere molti pas-
si indietro e le denunce all’i-
spettorato del lavoro sono sa-
lite alle stelle, così come i casi
di soprusi e violenze casalin-
ghi». È da questo panorama
che nasce l’impegno della
consigliera di Parità della
Provincia Nini Ferrari che,
grazie al supporto dell’Ente e
alla collaborazione con l’Uni-
versità statale, sta puntando
sulla concretizzazione della
legge istitutiva dei Comitati
Unici di Garanzia nella pub-
blica amministrazione del
2010 ma poco applicata.

«Le leggi non bastano di per
sé se non vengono calate nel-
la realtà afferma la consiglie-
ra -. Quando mi sono insedia-
ta, a metà 2019, nel territorio
i cug erano 40 su 205 comu-
ni. Ora, dopo un’azione di
pressing e informazione, so-
no 65, ancora troppo scarsi.
Il loro compito è difficile ma
deve essere costante, per com-
battere contro una cultura in-

veterata, contro pregiudizi di
cui talvolta non esiste nem-
meno la consapevolezza».

A un’accelerata del dettato
legislativo mira un corso di al-
ta formazione destinato a co-
loro che fanno o faranno par-
te dei comitati e presentato ie-
ri online da Ferrari con il pre-
sidente del Broletto Samuele
Alghisi, con Mario Mazzole-
ni e Davide Giacomini, diret-
tore e docente della School of
management and advanced
Education dell’ateneo.

«Senza un percorso formati-
vo la norma non porta risulta-
ti o va a rilento, come accadu-
to col digitale nella burocra-
zia» hanno sottolineato i due
accademici. Con un costo di
150 euro per il singolo parteci-
pante e agevolazioni per i co-
muni, il corso sulla piattafor-
ma Zoom consta di tre matti-
nate 9-12.30 e ha già ricevuto
60 adesioni, anche da fuori

confine provinciale, ma le
iscrizioni sono ancora aperte.
Il presidente del tribunale,
Vittorio Masìa, con il presi-
dente della terza sezione Enri-
co Consolandi, sarà relatore
il 9 aprile sulla normativa in
materia di mobbing e stal-
king quando hanno rilevanza
penale, seguito il 16 dai do-
centi Marzia Barbera e Alber-
to Guariso, su discriminazio-
ni e strumenti di conciliazio-
ne nel mercato del lavoro.

Il corso si chiuderà il 23 di
aprile con un approfondi-
mento sui Comitati unici di
Garanzia e con l’esame di al-
cune esperienze già realizza-
te in passato. In collegamen-
to Annalisa Voltolini, Loreda-
na Pagnozza, Daniela Rossi,
Marco Trentini, Barbara Bre-
sciani, Maria Beatrice Testo-
ni, Elisabetta Comini.

Per iscrizioni info.smae
unibs.it.  •.MA. Ma.Bi.

/// Ernesto Auci

Il trojansinascondeinunprogramma«innocuo»mapoidevastante

/// Marta Giansanti

LAVORO FEMMINILE Alta formazione per i Comitati Unici di Garanzia

Mobbing e pregiudizi:
un corso sulla «parità»
Il presidente del tribunale Vittorio Masìa tra i relatori

ISTAT: lapandemiacancella101milapostidi lavoro,99milaalfemminile

LA DENUNCIA La Ripd sulle relazioni dalle commissioni parlamentari

Rete disarmo: «Il Recovery
non aiuti i settori militari»
«La decisione contraddice
le finalità del piano Ue
per la ripresa dell’economia
e per le nuove generazioni»

LaretePaceeDisarmocontro l’ipotesidi fondiUeall’industriamilitare

•• Per gli incontri online or-
ganizzati dal Centro Studi
San Benedetto, con le asso-
ciazioni Pontenuovo, Essere
Liberali, Popolarismo Euro-
peo e Centro Studi Tomma-
so Moro, domani alle 20.30
è in programma «La comuni-
cazione: come è cambiata e
come cambierà i prossimi
20 anni».

«Abbiamo scelto questo te-
ma – commenta Marco Nico-
lai, presidente del Centro
Studi San Benedetto - per-
ché il contesto in cui viviamo
è affetto da una scarsa consa-
pevolezza: un’ignoranza che
non è dovuta solo alla bassa
scolarizzazione, quanto alla
scelta – sempre più frequen-
te! – di basare le nostre infor-
mazioni sull’immediatezza,
sull’emotività e su un biso-
gno di aggiornamento quasi
compulsivo ma superficiale.

Protagonista dell’incontro
sarà il giornalista Marco Bar-
dazzi: «Il futuro dipenderà
dalle regole del gioco e da
quanto riusciremo a mettere
al centro l’educazione a una
“vita buona” digitale». Le
istruzioni per l’accesso (gra-
tuito) sono disponibili su
centrostudisanbenedetto.it
e sulla pagina Facebook.
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